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SABATO 29 martirio San Giovanni Battista 
 

19.00  S. Messa Defunti: Ines Sangiacomo, 
Piera, Antonio e Angela, Luz Marina 

 

21.00 S. Messa 
 
 

 

DOMENICA 30 XXII tempo ordinario  
 

9.00  S. Messa 
 

 

11.00  S. Messa  
 
 

19.00  S. Messa  
   
 

LUNEDI’ 31  
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 1 
 

 

9.00 PULIZIA Chiesa 
 

18.00  S. Messa Defunti: Roberto 
 

 

MERCOLEDI’ 2  
 

8.30  S. Messa Defunti: Novello, Angelo Materossi 
 
 

GIOVEDI’ 3 San Gregorio Magno  
 

17.00 ADORAZIONE in Chiesa 
 

18.00  S. Messa Defunti: Angelo Materossi 
 
 

VENERDI’ 4  
 

8.30  S. Messa Defunti: Maria Assunta 
 
 

 
 

SABATO 5  
 

19.00  S. Messa Defunti: Giuseppe Dester, 
Giuseppe e Emiliano 

 

21.00 S. Messa 
 
 

 

DOMENICA 6 XXIII tempo ordinario  
 

9.00  S. Messa 
 

 

11.00  S. Messa  
 
 

19.00  S. Messa  
 

Non ti chiedo miracoli o visioni, 
ma la forza di affrontare il quotidiano. 
Preservami dal timore 
di poter perdere qualcosa della vita. 
Non darmi ciò che desidero ma ciò di cui ho bisogno. 
Insegnami l’arte dei piccoli passi. 

(Antoine de Saint-Exupery)   
 

commento Vangelo XXII domenica anno A 
(Vangelo di Matteo 16,21-27) 
 

in silenzio per pensare come Dio 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
“Ora conteremo fino a dodici 
e tutti resteremo fermi. 
Una volta tanto sulla faccia della terra, 
non parliamo in nessuna lingua; 
fermiamoci un istante, 
e non gesticoliamo tanto… 
… Se non fossimo così votati 
a tenere la nostra vita in moto 
e per una volta tanto non facessimo nulla, 
forse un immenso silenzio interromperebbe la tristezza 
di non riuscire mai a capirci 
e di minacciarci con la morte. 
Forse la terra ci può insegnare, 
come quando tutto d’inverno sembra morto 
e dopo si dimostra vivo…” 
 
Mi hanno colpito questi versi della poesia di Pablo Neruda, 
poeta cileno (1904-1973), intitolata “Restare in silenzio”. 
È un’ode al silenzio non solo delle parole ma soprattutto di 
ogni attività, sia lavorativa e positiva ma anche di quella che 
produce violenza e sofferenza come la guerra e l’odio. Co-
me tutte le poesie, questa di Neruda immagina un mondo 
impossibile, specialmente il nostro così freneticamente vo-
tato al produrre, al comunicare velocemente e a non fer-
marsi mai. 
Eppure stare in silenzio e fermi anche per poco, come dico-
no le parole della poesia, è una buona occasione per capire 
noi stessi, gli altri, il mondo e anche Dio. Quest’ultimo non 
ha i nostri stessi ritmi e obiettivi umani e se non ci fermia-
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  ORARIO estivo fino al 25 ottobre 2020 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 e 21.00 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

mo mai rischiamo davvero di non capirlo, e alla fine non 
capiamo nemmeno noi stessi come Dio ci ha creati. 
Pietro non capisce Gesù, anche se è suo discepolo da un 
po’. Non comprende lo stile di dono e di amore che segna 
tutta la sua missione. E quando Gesù parla di croce e soffe-
renza, Pietro lo rimprovera e lo vorrebbe zittire. Pietro e i 
gli altri discepoli (di cui è portavoce nel racconto evangeli-
co) non comprendono che nella morte per amore c’è la 
strada per la resurrezione della vita. Gesù è l’inviato di Dio 
ma non come loro si aspettano secondo la logica del pote-
re, ma nella strada dell’amore. Non sono capaci di fermarsi 
ed ascoltare e non vogliono sentir parlare che tutta la mar-
cia apparentemente trionfale del Messia in terra si fermi. 
È Gesù però che a sua volta blocca Pietro e lo invita a stare 
zitto, a fermarsi e riflettere come discepolo. Per questo lo 
invita dicendogli “va dietro a me…”, e prendere il suo ritmo 
e non quello del mondo e della mentalità produttiva uma-
na. Pietro e gli altri sono invitati ad ascoltare il pensiero di 
Dio che è diverso, più lento ma più vero e più ricco di vita. 

Stavo pensando al blocco forzato di questo periodo a causa 
dell’emergenza sanitaria. Tutto o quasi si è fermato e so-
prattutto si è fermata ogni attività pastorale nella Chiesa, 
comprese le nostre liturgie, feste e tradizioni. Tutto fermo e 
in silenzio. È stato tutto così negativo? Oppure è stata una 
occasione da “ascoltare”, un silenzio forzato che ci ha co-
stretto in modo benefico a ripensare chi siamo, chi è l’altro, 
chi è Dio e quello che davvero lui vuole? 
Il silenzio delle parole e delle azioni, anche se difficile e im-
pegnativo, è necessario davvero per ricordarci che la prima 
e l’ultima parola e azione ce l’ha Dio, così come Gesù inse-
gna. Se non sono capace di fermarmi rischio il gravissimo 
errore di Pietro che arriva a rimproverare Gesù quando 
questo parla di croce, ignorando che parla anche di resurre-
zione. Fare silenzio e fermarsi aiuta anche a capire il pros-
simo, con la sua vita, le sue attese e verità che spesso se 
corriamo e non ci fermiamo, non siamo capaci di compren-
dere e finiamo per rifiutare. 

 
 

RALLEGRIAMOCI ESULTIAMO 
Rallegriamoci esultiamo 
Al Signore rendiamo gloria 
Sono giunte le nozze dell'agnello 
La sua sposa è pronta 
 
Chiesa Santa del Signore 
Convocata nella carità 
Casa posta in cima all'alto monte 
Luce radiosa delle genti 
 
 

TI SEGUIRO’ 
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore 
E nella tua strada camminerò. 
 
Ti seguirò nella via dell'amore 
E donerò al mondo la vita. 
 
Ti seguirò nella via del dolore 
E la tua croce ci salverà 

 
 
SEI TU SIGNORE IL PANE 
 

Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 
 

 
 
Nell'ultima sua Cena 
Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi». 
 

«Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà». 
 

È Cristo il pane vero 
diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, 
la Chiesa di Gesù. 
 

Se porti la sua Croce, 
in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai. 
 
Verranno i cieli nuovi, 
la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli, 
e Dio sarà con noi. 
 

E’ BELLO ANDAR 
È bello andar coi miei fratelli 
per le vie del mondo 
e poi scoprire Te 
nascosto in ogni cuor. 
 

 
 
E veder che ogni mattino tu 
ci fai rinascere e fino a sera 
sei vicino nella gioia e nel dolor. 
 
Grazie perché sei con me, 
grazie perché se ci amiamo 
rimani tra noi. 
 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 
Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino 
sempre sarà con te. 
 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso 
la libertà. 
 

Quando qualcuno ti dice: 
"Nulla mai cambierà", 
lotta per un mondo nuovo, 
lotta per la verità! 
 

Lungo la strada la gente 
chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano 
a chi è vicino a te. 


